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l BARI. Nasce «Recovery Sud», la rete
dei sindaci meridionali per il Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (Pnrr). Cin-
quanta sindaci di Puglia, Calabria, Cam-
pania, Sicilia, Basilicata e Molise scrivono
al presidente del Consiglio Mario Draghi
chiedendo «di accelerare l’attuazione del
Pnrr e di mettere i Comuni, a corto di
personale e di risorse, in condizione di non
perdere questa occasione storica». «Caro
presidente Draghi - si legge nella lettera -
siamo 50 sindaci che non vogliono, in alcun
modo, veder passare il treno del Recovery
fund senza che esso riporti nei nostri Co-
muni quei giovani talenti che negli ultimi
anni, con un’emorragia lenta ma costante,
abbiamo visto andare via. Abbiamo deciso
così di creare una rete che ci consenta di
essere partecipi e protagonisti del processo
di cambiamento che, secondo quanto lei ha
dichiarato, questo piano dovrà provocare».

«Non vogliamo limitarci - aggiungono - a
chiedere che gli obiettivi del Recovery sia-
no all’altezza della gravità della situazione
nei nostri territori. Vogliamo essere messi
in condizione di svolgere bene il nostro
ruolo di sindaci, chiedendo di avere in
tempi rapidi un cronoprogramma e una
sorta di “manuale delle istruzion” del
Pnrr». «Chiedendo ad esempio - precisano -
di dare concretezza al suo proposito di “ir -
robustire le pubbliche amministrazioni del
Sud” attraverso un piano di assunzioni che
consenta a ogni nostro Comune di dotarsi
di uno staff di almeno 4-5 giovani colla-
boratori pronti a lavorare sugli obiettivi del
Pnrr, da selezionare a livello nazionale at-
traverso una procedura rigorosa che ri-
conosca una premialità a coloro che hanno
acquisito esperienze significative fuori del-
le nostre regioni». «Solo così - concludono -
riportando al Sud i cervelli che abbiamo
perso, attivando le risorse dei nostri ter-
ritori e scommettendo sulla coesione, si
può sperare di rilanciare la nostra nazio-
ne».

Nasce «Recovery Sud»
la rete dei sindaci
per il Piano nazionale
Oltre 50 i primi cittadini firmatari

L’INIZIATIVA
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le altre notizie
OLIO, LE GELATE DEL 2018

Ecco gli aiuti ai frantoi
n Dopo la pubblicazione in Gaz-

zetta Ufficiale, entra in vigore
il decreto interministeriale
che individua i criteri, le pro-
cedure e le modalità per la con-
cessione e il calcolo del contri-
buto in conto capitale per i
frantoi oleari pugliesi colpiti
dalle conseguenze delle ecce-
zionali gelate del 2018. Le ri-
sorse, stanziate con la conver-
sione in legge del Decreto
Emergenze in Agricoltura nel-
la primavera 2019, ammonta-
no a 8 milioni di euro e sono
trasferite ad Agea che, entro 30
giorni, emanerà una circolare
esplicativa per la presentazio-
ne delle domande di aiuto.
«Si conclude un iter lungo e
complesso che permetterà pre-
sto di dare quel doveroso aiuto
ai frantoiani di Puglia - dichia-
ra l’ex sottosegretario alle Po-
litiche Agricole, Giuseppe
L'Abbate (M5S) - che, a causa
delle eccezionali avversità at-
mosferiche verificatisi dal 26
febbraio al 1° marzo 2018, han-
no interrotto l'attività molito-
ria e hanno subito un decre-
mento di fatturato». L'aiuto sa-
rà determinato in base al rap-
porto tra l'ammontare dei fondi
stanziati e la diminuzione tota-
le del quantitativo di olive mo-
lite nella campagna di com-
mercializzazione 2018-2019 ri-
spetto al valore mediano calco-
lato nel triennio 2016-2018, te-
nuto conto della capacità lavo-
rativa del frantoio oleario. In
caso di esito positivo dell'i-
struttoria, Agea provvederà al-
la liquidazione di un anticipo
pari al 65% del contributo con-
cesso.
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MANFREDONIA IL RISULTATO ATTESTA CHE LO SCALO SIPONTINO STA RIPRENDENDO QUOTA DOPO ANNI DI STASI

MANFRE-
DONIA
Una nave
algerina
mentre
scarica merci
sulla
banchina

.

.

Traffico portuale, con 235 navi
cresce ancora il movimento merci
Un +8,7% che fa ben sperare per la progressione della curva

l MANFREDONIA. Il movimento mer-
cantile nel porto di Manfredonia nel 2020 è
aumentato: 618.107 tonnellate complessive,
pari all’8,7 per cento rispetto all’anno pre-
cedente. Un incremento modesto, ma si-
gnificativo tenuto conto della pandemia
mondiale che ha condizionato anche i traf-
fici mercantili. È da alcuni anni che si re-
gistra un incremento progressivo nel ton-
nellaggio delle merci trafficate e nel nu-
mero degli accosti (235) delle navi alle ban-
chine del bacino del porto industriale.

Un accrescimento che attesta come lo
scalo marittimo di Manfredonia stia ri-
prendendo quota nel sistema dei traffici
marittimi e che fa intravvedere positivi
sviluppi per l’avvenire. Una evoluzione non
certo casuale ma conseguente ad una mi-
rata politica portuale che ha coinvolto i vari
e diversi operatori che hanno nel porto il
riferimento funzionale.

La costituzione delle Zes e Zfp ha co-
stituito indubbiamente un fattore attrat-
tivo di grande interesse che ha valorizzato
la struttura portuale che presenta delle ca-

ratteristiche tecniche di particolare richia-
mo. Gli stessi nastri trasportatori ritenuti
un ostacolo all’operatività portuale, sono
invece oggetto di attenzione da parte di
operatori che hanno in quel tipo di instal-
lazione il supporto tecnico delle loro at-
tività. Grande e fondamentale aspettativa
ha acceso il progetto predisposto dall’Au -
torità di sistema portuale del mare Adria-
tico meridionale per la rifunzionalizzazio-
ne dell’impianto portuale che ha trovato
favorevole accoglimento da parte del Go-
verno. Un poderoso intervento di cica 80
milioni di euro, di fondamentale impor-
tanza per la razionalità del porto.

E’ indicativo come la tradizionale Coo-
perativa servizi portuali “Felice Muscatiel-
lo” abbia acquistato una nuova gru per far
fronte alle operazioni di carico e scarico
delle navi. Ed è altrettanto rivelatore
dell’interesse che desta il porto, che le im-
prese portuali siano aumentate a quattro
sia pure con funzioni diversificate. Alla già
esistente Cooperativa servizi portuali “Car -
dinal Orsini” che fornisce la manodopera
per i lavori portuali, si sono aggiunte l’Im -
presa portuale “Agenzia De Girolamo” e
l’Impresa portuale “Agenzia Galli &Figlio”,
che a differenza dalle prime sono essen-
zialmente imprese di servizi connessi alla
loro natura di agenzie marittime. A tal fine
hanno installato sul “molo 3” del porto in-
dustriale, due pese: bilance destinate a mi-
surare la massa dei camion e del loro carico

in entrata e in uscita. Una infrastruttura
prevista per legge della quale il porto era
sprovvisto. Inoltre all’Autority portuale so-
no arrivate anche due richieste di conces-
sione demaniale di parte delle banchine
portuali. In particolare gli attracchi A1 e A2
del molo esterno del bacino portuale, e l’at -
tracco A5 all’estremo del molo sopraflutto.
L’uso di quegli attracchi non interferirà col
lavoro ordinario del porto. A richiederle
due società del Gruppo Seasif che come noto
ha richiesto di
installare una
sua attività in-
dustriale
nell’area Zes di
Manfredonia il
cui iter auto-
rizzativo è
all’attenzione
delle compe-
tenti autorità
regionali e pro-
vinciali.

Anche sul
settore del turi-
smo da crocie-
ra finora, tranne qualche arrivo casuale
praticamente assente, si sta intervenendo:
sul molo di ponente del porto storico è in
costruzione un terminal croceristico che
sarà inaugurato a breve. C’è insomma una
intensa e significativa attività progettuale.

Michele Apollonio

LE PROSPETTIVE
L’obiettivo è mantenere questo

trend positivo per acquisire
nuove fasce di mercato
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